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Un anno di conquiste e di lotte 

Le donne protagoniste - Rapida rassegna delle idee e delle rivendicazioni di oggi, che esigono uno sviluppo demo
cratico della società - Dal successo ottenuto con l'approvazione al Senato della riforma delle leggi per la famiglia 
all'esigenza più diffusa di diversi indirizzi economici e sociali - Il tema della maternità - Una nuova presenza 

Qualche ;inr.o f,i un cor:*:-
• pendente ci: un cornale urne 
ricino fece un '.aro turiaUco 
In Tofana , termundo.M in pae
si e caccine. Vide donne e 
ragazze a decine e a centi
naia lavorare con jtom.toH e 
feri', a ritmi l'renetic. Da re
porter curicso le non .->. .s« 
«e malizioso o Insenuoi do
mando' anche in Italia .->: 
curano uh esaurimenti nervo
si con Vhobby della maglia? 
Il lavoro a domicil.o delle 
ot>eraio clandestine coniugo 
con un qual.s.aùl «pa.v.atcm-
pò » di -signore annoiate. Allo 
.stesso modo, accade ancora 
oggi che la donna L'accia, si. 
«notì'/la», ma spesso in for
me paradossali o ambigue o 
frammentarle: non a tutti ser
ve ricomporre :n un quadro 
orsanlco 1 suol comple.v.1 pro
blemi, le sue richieste, le sue 
lotte, 

L'8 marzo dell'itanno della 
donna » può essere allora la 
occasione di una rapida corsa 

tra le idee intorno alle quali 
•1 muovo.ro -- con p:u o me
no pubblicità, ma sempre con 
grande forza — operaie e ca
salinghe, contadine e studen-
tes.se, Impiegate, commesse, In
segnanti. 11 variegato universo 
femminile. Sono state loro le 
protagoniste del 1974, con la 
grande battaglia e la grande 
vittoria del 12 maggio: qua
li nuovi traguardi si pongo
no nel 1975? Lo chiediamo ad 
alcune rappresentanti del mo
vimento democratico, che, at
traverso una rassegna de! pro
blemi aperti e delle lotte, ri
mettono Insieme il mosaico 
della «questione femminile » 
e, in fondo, restituiscono una 
identità alla donna Italiana. 

Più forza 
al movimento 

Si parte da una conquista, 
una delle più importanti con-
quitte raggiunte in trent'annl 
con la pressione viva, unita
ria, convinta di grandi masse 
di cittadine: Il nuovo diritto 
di famiglia che dopo l'appro
vazione del Senato attende so
lo la conferma della Camera 
per sostituirsi al codice piti 
che centenario. Ne parla la 
compagna sen. Olglla Tede
sco, che ha dato un contri
buto specifico al dibattito par
lamentare. Sono tre 1 motivi 
per definire la riforma una 
«buona legge »: essa rappre
senta la vittoria della nuo
va coscienza civile; e frutto 
di convergenze e di Intese, 
dopo scontri anche aspri, tra 
!e forze popolari e laiche e la 
DC: afferma e garantisce i 
diritti della persona della don
na, del coniugi, del figli, del 
partecipanti alle aziende fami
liari. La legge inoltre non 
compie una scelta ideologica, 
che non le compete, delinean
do un modello di famiglia, 
ma apre la famiglia stessa 
a nuovi sviluppi nel rappor
ti tra t suoi componenti. 

La legge è tutto per la fa
miglia? Certamente no — ri
sponde Oiglia Tedesco — ma 
rappresenta un solido punto 
di partenza per stimolare ul
teriori innovazioni in campo 
legislativo, e nello stesso tem
po d i al movimento femmi
nile più forza per reclamare 
una politica generale di tra
sformazione della società che 
ì.bcrl la famiglia da funzioni 
di «surrogato dello Stato » per 
esempio nel settori dell'assi
stenza, della sanità, dell'edu
cazione. Slamo dunque sol
tanto all'inizio di un proces-
»o che ha radici lontane. 

In questi giorni si è ag
giunto un altro successo del 
movimento democratico e del
le donne: la legge per la mag
giore età a 18 anni, Alla luce 
di queste conquiste — dice la 
compagna Tedesco — biso
gna rivedere tutte le altre 
norme che riguardano la la-
miglia: la questione del cu
mulo fiscale, la reversibilità 
della pensione, lo stesso di
vieto di matrimonio l'ino a 
una certa età per gli agenti 
d. PS ni caso di Clara Cala
brese, che non ha potuto es
sere «moglie » dell'adente Mar-
chisella. ha riproposto il pro
blema con drammatica attua
lità). Ma poi ancora: oe la ri
forma sancisce gli stessi di
ritti per tutti ì figli, la discri
minazione tra legittimi e ille
gittimi res.ste ancora sul pla
no ass.stenziale e deve essere 
cancellata. 

I nuovi valori sono dunque 
da concretizzare per varie stra
de, compresa quella di una se
ria politica per la famiglia 
che tante voci ormai solleci

tano. Ultimo giudizio della com
pagna Tedesco: la battaglia 
per il nuovo diritto familia
re e emblematica del rappor
to tra il Parlamento e il Pae-
-se Ch; non ricorda la mani-
tentazione cleilc 30 000 orga
nizzata duli'UDI a Roma? Le 
lavoratrici, le contadine, le ca
sal nghe, le ragazze allora si 
rendevano conto che il rinv.o 
della riiorma sarebbe stato 
una battuta d'arresto per tutte 
le nvencl'.caz.oni del movimen
to femminee: oggi sono al
trettanto convinte che le nuo
ve leggi passono essere una 
piattaforma ci: lancio per rag 
giungere alti', obielt.vi 

Eccone ,-iiib.Lo alcun:, che ri
guardano le legg. e le strutti! 
re sociali' tutte le questioni 
relative n.ia maternitu Ubera 
• uonsiipcviVr, conce/'oiic ..e'ii-
pre p.u acqu..<,t.i dalla donna 

e dalla coppia che per la na
scita del figli al «caso » vo
gliono sostituire la scelta. La 
compagna sen. Carmen Zanti. 
una delle firmatane della pro
pasta di legge del PCI sul 
consultori, la il punto su que
sto argomento. Un comitato 
ristretto al Senato sta elabo-
rando un testo unico sulla 
base delle quattro proposte 
presentate fa quella comuni
sta si sono aggiunti 1 pro
getti del PRI, della DC. del 
PSIi. I nodi da sciogliere l.i 
questa prima fase sono due: 
da un lato il problema dei 
finanziamenti (Il governo non 
ha ancora risposto sin d.ecl 
miliardi richiesti per l'avvio 
del servizio), dall'altro la pos
sibilità o meno di prevedere 
un servizio che, pur privile
giando il momento della fun
zione e del controllo pubbli
co, consenta tuttavia ad enti 
o associazioni private di svol
gere attlv.ta m questo settore. 

Anche questa non è una 
battaglia lucile — d'ec la 
compagna Zant! — e occorre 
mantenere e rafforzare la 
spinta dell'opinione pubblica, 
delle donne, degli specialisti. 
delle forze politiche e sociali 
perche si ponga riparo alle 
gravi carenze de! poteri pub

blici. Il controllo delle nasci
te rappresenta il momento del 
la prevenzione: offrendo gli 
strumenti per attuarlo si può 
operare anche per frenare e 
limitare il fenomeno dell'a
borto. 

La battaglia 
per i « nidi » 

Se poniamo l'accento sulla 
prevenzione — al ferma an. 
cora Carmen Zanti — ciò 

non toglie che sia urgente e 
necessaria una nuova rego
lamentazione dell'interruzione 
volontaria di maternità, per 
combattere la piaga sociale 
dell'aborto clandest.no. Alla 
Camera e stata presentata 
la proposta d: legge del PCI, 
altre proposte sono stale ela
borate dalle lorzc politiche 
democratiche. Non s.amo per 
la liberalizzazione totale -
spiega la compagna Zantl • per 
che riteniamo che l'aborto non 
debba essere lo strumento del 
controllo delle nascite e per
ché con coerenza riteniamo 
che io Stato non possa esi
mersi dall'aiuto e dall'assi
stenza alla donna anche quan 
do essa sia costretta a que

sta delicata e traumatica scel 
ta. 

I consultori — dice Car
men Zauti — dovrebbero av
viare un servizio complesso 
per prevenire si la materni

tà, ma anche per promuover
la. K" un aspetto dell'orga
nizzazione sanitaria a cui mi
ra il movimento democrati
co . per mutare la realtà 
di oggi: il 50 per cento del
le donne che partoriscono a 
casa (percentuali più alte nel 
Mezzogiorno), l'ancora altis
sima mortalità infantile, gli 
<t aborti bianchi» nelle fab
briche Hi chiamano «parti 
immaturi», ma restano la 
prova di come viene tutela
ta la maternità in Italia). 

La malernità ha altri li-
svolti, L'.issstcnza anche. La 
compagna Anita Pasquali, vi-
ceresponsablle della sezione 
iemmi.iile del PCI. affronta 
Il problema del servizi socia
li, collegando questa esigen
za civile a! tema dell'occupa
zione femminile e non sol
tanto a questo. Asili nido: 
la lotta popolare non si fer
ma. E' stata conquistata la 
legge 1044. ma la stretta cre
ditizia sugi: enti locali l'au
mento dei costi e la mancan
za di scelte politiche « fa-

Una sfida ai nazifascisti 
8 marzo 1945: le masse femminili manifestano nelle 
piazze e nelle fabbriche nell'Italia ancora occupata 

y ITU ivo 11)45. la « giornatti della donna» 
di trent'anni in <e prima ancora nel 1943 
e m*i 1944i tu l'occasione per l'ultima sfida 
delle donne italiane ol nazisti e ai fasci
sti ormai vicini alla dLsFatta, 

Nelle città e nei paesi del Nord, alla vi
gli.a deU'msurreziane, le masse femminili 
d.oderò vita a grandi manifestazioni unì-
Urie. Nelle labbnehc improvvise formate 
d. lavoro, per le strade dustrlbuzlone d. 
maniiestmi ad opera dei «Gruppi di di-
Iosa della donna e per l'assistenza a. 
\oIontan della liberta » collegati con il 
CLN e sorti a Mi.ano nel novembre dei 
'43. In turi: i luoghi dove i tedeschi e i 
ia.se ihU IÌ ve-, a no uoc'.-o e ma.-x-.ac.rato i 
palr.ot. e compiuto .strng su popolazioni 
. 'armi, le donne espressero apertamente1 

la loro esecrazione e la loro aspirazione 
a..a liberta 

Quel giorno di trent'annl la tu in un 
tei\o M'n.-.o una prova generale delle don
ne per l'in.airrezione nazionale e la testi
meli.anza d: una presenza collettiva nella 
Resistenza 70.000 appirtenenti ai « Grup
pi d. ditela della donna»; 35 000 parti
vano combattenti; 4,'ìOO donne arrestate, 
torturate, prottv.sute, »>?.1 cadute in com
battimento o fucilate; 2.750 donne depor
ta ir nei "ampi di coneentramento nazi
sti l> donne combattenti, oltre alle glo-
v.ri. che operavano nei GAP e nelle SAP, 
ebbero anche lunz.lonl politiche dirigenti: 

5l'J lurono commissari di formazioni par
ti1/, ano. 1K donne furono insignite della 
medaglia d'oro <12 *UIa memoria) e 17 
della meduglin d'argento. E intorno alle 
prof moniste della Resistenza, le ma.^e 
letnminill — operaie, contadine, casalin
ghe — offrirono un contributo determi
nante alla lotta di popolo che porto alla 
liberazione del Paese. 

!/• comuniste furono in prima fila nelle 
formazioni partigiane, nella mob Inazione, 
ne!!,' propaganda come nella ricerca d. 
*ide.s.oni sempre più vaste «gli obiettavi di 
liberta per tutto il Pae.->o e di uni mio-
'.a condizione per la donna, l'n aopello 
ali i mobilitazione, delle masse lommin:!. 
partendo da^li ideali dell'ermi nei pozione, 
'*ra stato lanciato dT Togliatti da Radio 
Mo.sou il 7 marzo del '43. 

Pue anni dopo, Togliatti min,sire pre< 
senl'iva con De Gasperì al Coniglio de. 
m.nlbtrl un decreto legge — approvalo al 
"unanimità — ohe estendeva alle donne 
il diritto di voto. E ancora Togliatti a 
Roma, nel discorso alla prima con Co re ii/vi 
aell*- donne comuniste -- e il giunno del 
'4."> — delinea le vie di lotta per romanci 
nazione. Dice tra l'altro: « Se la democra
zia iLahana vuole affermarsi come demo
crazia nuova antifascista popolare e pro
gressiva deve emancipare la donna. Cosi 
essa potrà assumere quella Improntai ohe 
impongono 1 tempi e che :1 popolo vuole, 
e crearsi una bn.se Incrollabile». 

\oro dei consumi social: ha } 
ri l'atto strozzato il piano per | 
la costruzione dei nuovi nidi, i 
Nelle Regioni dove c'è sta
ta volo.nlà politica — aflerma I 
Anita Pasquali — tuttavia j 
si e riusciti ad andare a-

i vanti su questa strada U'E- I 
milln. per esempio». I! PCI j 
ha presentato una proposta di j 
legge p^'' I! riimanv.inmento j 
della legge- una volontà pò- I 
lìtica pos't:va e necessaria j 
ndes.so a luti ' i 1.velli perché | 
l'attesa delle fa ni glie non sia I 
delusa. 

Le donne - continua . 
la compagna Pasquali — ri- 1 
propongono con forza i n d! | 
scorso enorme, quello desìi 
investimenti nel sptlor! socia- I 
li che, oltre tutto, rappre- j 
senta una delle vie d'uscita 
per un nuovo tipo di sviluppo. 
Chiedono non solo i servizi 
per l'Infanzia, per 1 bambini 
handicappati, per gli anziani, 
ma anche quelli per una ma
ternità libera e consapevole. 
Il principio del valore socia
le della maternità M è fatto 
strada. Le forze politiche — 
e In particolare la DC — de
vono dare una risposta che 
s'a fatta di sceMe ooHt'ch'1 ed 
economiche net* nuov Indiriz
zi: non basta una risposta 
in termini cultural' 

Il valore della 
partecipazione 

Anita Pasquali parla poi 
della presenza delle donne 
nei nuovi organi collegiali del 
la scuola, segno d' un mu
tamento di coscienza e della 
volontà d! partecipazione per 
ribadire il valore della ge
stione sociale dei servizi che 
hanno In definitiva bisogno 
«d! comoiere un passo avan
ti quantitat'vo e qualitativo». 
La compagna Pasquali con
clude rilevando che il rap
porto donne - famiglia • so
cietà è sempre conflittuale e 
angoscioso: tutto congiura a 
.scoraggiare la donna dal rag
giungere l'indipendenza econo
mica attraverso 11 lavoro, 
Con le lotte, le masse fem
minili vogliono imporre un 
mutamento. 

Lavoro, e ancora lotte. Ma
ria Lorinl, responsabile del
l'ufficio lavoratrici della CGIL, 
affronta il grosso nodo della 
occupazione, tema permanen
te del movimento sindacale 
e del movimento femminile. 
Come si pone, nel momento 
della crisi, quando è in atto 
la recessione? II vecchio mec-
canibmo di sviluppo ha pun
tato — come sempre — sul
le donne come rrnvssc di ri
serva. Chiedere un nuovo mec
canismo di sviluppo —• di
ce la compagna Lorìni — si
gnifica porre obiettivi non 
realizzabili se non si tiene 
conto della realtà di 13 mi-
Lionl di casalinghe più «per 
forza» che «per scelta». Il 
sindacato ha quindi coscien
za della necessità di elevare 
il livello dell'occupazione 
femminile (tra 1 più bassi 
d'Europa): rientra tra 1 suol 
obiettivi generali, 

La richiesta Investe anche 
11 processo di ristrutturazio
ne nell'industria: da un lato 
l'entrata delle donne nei set
tori a tecnologia più avanza
ta e dall'altro la rottura de
gli schemi tradizionali all'in
terno dei settori e delle azien
de stesse. Oggi Infatti non di
pendo da una discriminazio
ne primitiva se la donna ha 
un salarlo interiore all'uomo, 
ma dal fatto che è confina
ta nelle qualillche inferiori. 
Il discorso vale non solo per 
il lavoro delle operaie, ma 
anche per le impiegate, per il 
lavoro Intellettuale. 

La compagna Lorinl 
me alle proposte per 
indirizzi, porta avanti il di 
scorso della difesa del posto 
di lavoro, delie lotte in cor
so. La polìtica governativa, la 
stretta creditizia hanno colol-
to in modo particolare 1 set
tori a prevalente manodope
ra femminile, le piccole e pic
colissime aziende. L'espulsio
ne della manodopera femmi
nile è in atto, la cassa in
tegrazione si estende, il la
voro a domlcHo vede scon
trarsi due tendenze: rlduz.o-
ne in certi casi, estensione 
in altri. 

Maria Lorinl pone inrino in 
luce 11 valore della partecipa
zione femminile alle grandi 
vertenze, dell'adesione delle 
donne alla prospettiva di rin
novamento generale che viene 
indicata di! sindacati: è la 
nuova coscienza che a va iva 
e che unifica Ir masse fem
minili del nord e del sud, 
le lavoratrici e le casalin
ghe; e una nuova presenta 
che .si aflerma. 

Un fi marzo di lotta, dun 
quo. anche in vista delle eie-
z.onl amministrative che il 
movimento democratico cs-igo 
e che rappresentano un'altra 
grande occasiono por le don
no «Ma quale 8 marzo, in 
questi ultimi trent'annl — ha 
scritto una sindacalista, par
lando dello briocianti che ri
fiutano il proprio «destino» 
e quello imposto alle campa
gne — non è stato di lotta? 
Di anno in anno, la posta 
.-,! e fatta più alta: questo 
ci dA il senso delle nostre 
possibilità e delle nostre ro-
;»pon.>ab:!ità'>. 

Luisa Melograni 

ias io
li uovi 

Le antenate 
dell' emancipazione 
I confronti e sii scontri di cent'anni fa — L'esordio di un movimento che 
portava alla ribalta le questioni del voto, del salario, dei diritti civili 
« La donna avvocato potrebbe innamorarsi dei suoi clienti » — Le po
lemiche tra « le due Anne » — Quando nacque il simbolico 8 marzo 

Era molto di moda in Itti-
Ila, dopo il crollo del la.sc-
smo. quando il voto Hi oste 
,i-3 alle donne, aflorimare 
che nessuno aveva mai com 
battuto per averlo, e maga 
ri elogiare, rome tacevano 
spesso esponenti di orienta
mento cattolico, le nuo\e t.t-
indili.1 per questa loro v i 
limita politica. Ma anche la 
cultura della Sinistra la.ca 
mostrava In realta qualche 
impaccio. Però Togliatti, de
scrivendo ne] '4f> le discrl 
turnazioni operate dal laici
smo a danno delle italiane. 
ricordando anche la « bestia
le campagna demografica)», 
invitava alla storia: c'erano 
stati in Italia, gruppi, mo
vimenti e rivendimele ' per 
il voto e il stilarlo, femmi
nisti e socialisti, nazionali o 
internazionali che fosse.o. 

C'era stata, dal 1831, per 
esempio, prima ancora del
la nascita del Partito socia
lista, una «Lega degli inte-
ivs.sl femminili ». col suo 
bravo giornale, e un'attività 
rivolta a scopi che ancora 
nel secondo dopoguerra re
stavano «at tual i»: la den
tro c'era tutto quello che, 
dopo quasi un secolo, si ne
gava che ci losse mai sta
to. Tanto per cominciare, 
una bella battaglia per lo 
elettorato, guidata dall'op
posizione democratica (par
tito radicale e gruppi preso-
ciallsti). da Agostino Berta-
ni e da Andrea Costa, ma 
soprattutto da Anna Mozzo 
ni. fondatrice di quella bat
tagliera Lega, che era riusci
ta a isolare 1 repubblicani 
esitanti (Alberto Mario: «So
stenere il voto alle donne 
ci screditerebbe! »> e bol
lenti rivoluzionari (Felice 
Cavallotti : « Avremo presto 
una bella insurrezione e le 
donne potranno tornare 
tranquillamente dalle lab 
briche a casa! »>. 

Intanto. Temane inazione 
della donna era entrata a 
far parte del programma del 
partiti dell'arco democratico, 

E 1« «questione operala»? 
188S- le Società Operaie del
l'epoca avevo no incaricato 
due del loro organizzatori. 
Felice e Adele Albani, di 
un'inchiesta: che fare delle 
donne a sottosalario? Pren
dere misure per rimondarle 
al focolare domestico? Qua
si tutti gli interpellati, ira 
cui molti studiosi, dicevano 
d* sì. La «Lega femminile» 
invece, e la direttrice del 
giornale La donna che la 
rappresentava, rispose pun
tualmente il contrario: si 
doveva combattere TX-'i' Io 
uguale salarlo a parità di 
lavoro (ma per la verità, i 
tcrm.ni erano ancora più 
esatti, .simili a quelli che 
s: usano oggi, pur rispon
dendo agli argomenti del 
tempo). 

I diritti civili erano tutti 
rivendicati, e s; capisce: alla 
nascita del pr.mo Stato uni
tario, le italiane avevano so
lo il diritto di far testamen
to, nemmeno quello di te
stimoniare in tribunale, o 
di entrare nei gmnav. Pe: 
fino i! De Snnctis che era 
di mente nperta, trovo «in
ventata » l'i Mozzon. che s; 
batteva per la conduco/io
ne: scuole icmmimli sepa
rate, passi, ma non si dove
va esagerare Comunque, 
qualcuna, airUnner.Mla. ci 
nrr.vava. anch" .se poi non 
le serviva molto. Uno de^li 
argomenti con cui lu rifiu
tato nel!' '84 il ricorso del-
l'avv. Lvdl.i Poet contro l'Or
dine dogi. Avvocati the le 
aveva negato l'esercizio del 
la profosj.ono. lu che « l.i 

donna avvocato poi èva n-
namorarsi dei suo, cl .ent . ' . 
C'era poco da d.re. polo\ a 
anche succedere, e la buona 
società non voleva i orrore 
ri.schi molali 

Ma lasciamo stare le \ • 
vati batUig.ie della >< L-ga > 
d' quog,. anni, per arr.vare 
al sojial.sinù orgun zz-.ito 
Dopo un contrasto ,\,^'~-o 
Ira le due Anne, la Kul.-
sciofl. per a i , non e ei a 
emancipazione ì emiri.n.,*-* 
senza socialismo, e la Moz 
zen: per cu: non c'ora so
cialismo senza emancipa/.o 
ne lemm.n.le. i rapporti, pò-
lem.ci. amichevo'... secondo 
i cast, tra soc.a 1 :st ì e 1 om 
mimsle. si svolgono sii] ter
reno di un'a.wx'.aziomsmo 
dinamico a tutti : l've.l. so
ciali. 

Con le femministe 
degli altri Paesi 

Quando a M.,,mo. nel 189'J, 
si inaugura ui prima (Casa 
del popolo » uno dei locai, 
viene riservato alì'« Un.one 
lemminilc», parecchio mo
derata per In venta, lonta 
na dfillo spirito rlvendica-
tivo del femminismo otto-
contesto, e ,ncl;ne alle cat
tività pratiche» p.u che alle 
battaglie politiche. ,n modo 
da trovarsi d'accordo un po' 
con tutti, La Mozzoni, che 
insieme a Turati fa 11 MIO 
bravo discorso inauguralo, 
non vi prende poi parte, 
ijerche considerata troppo in-
trans.gente nello questioni 
di principio, per quanto i 
socialisti, al contrario, la 
trov.no «una tra le più sim
patiche ed amabili » loro in
terlocutrici. 

Ma 1 moti\l d'azione, per 
quanto ormai slegati tra lo
ro. ,nvestono, al di la dei 
rapporti economici e politi-

e aiiv he qav h ti Listante: 
li.ila Faci.o .sLr.Ur.ce col no
me dì S.bilia Aleramo, d.r.-
go il giornale littl'a tanni
ni'e e pubblica :! romanzo 
« La donna », che presto di
venta la «Casa di bambo
la» ital.an.i. .1 cr.t.oo Cre 
nneuv lo unidica. al prìnc. 
p.o de! secolo, uno dei ! \ 
vor: p:u .significai.; i de"a 
nuova letteratura femmini
sta europea 

Dal 1807. intanto. .1 Con-
s.irl.o nazionale delie Don-
re italiane invia delegate 
w Congrossi internaziona.i 
iemmiiiili (non cosi ,nleres-
sant; come quelli del sco
lo precedente, ma tuttavia 
ut.h, anche pori he si v.ene 
a contatto con le lommm-ste 
organizzalo degli alti": Pao.s,, 
tra cui le inglesi del Pir-
t.to laburista md,pendente. 
avviate a trattare problemi 
tome ;a contraccezione, uf
ficialmente icnorai. ira no, ' 

« Ieri si rideva, 
domani si voterà » 

E' un crescendo di peti
zioni, iniziative, riunion,, 
conferenze, fino al 1907, 
quando la Camera dei depu
tati discute il diritto dì voto 
alle italiane, e lo boccia. A 
parte l'irremovibile Mozzoni, 
che ha l'ottimismo della vo
lontà («Ieri si rideva, oggi 
M discute, domani si vote
rà») , per le altre e il crol
lo. Anna KulisciolT sente 
che ormai la A grande rifor
ma » perde terreno anche 
tra i compagni de! suo par
tito, e la sua « polem.ca ni 
lanugini» non risparmia 
nemmeno Turati. 

Sul plano internazionale, 
l'anno del risveglio è il 1010: 
si apre a Copenaghen Jl Con
gresso delle donne socialiste 
Clara Zetkln presenta tre 

punti a.l'ord ne de, -i.o.nu 
la lotta per l'elettorato, lesa 
me della questione iemmmi.e 
dai punto di vista socialista, 
la propaganda tra le operaie. 
Lo diverse sezioni nazionai, 
dovranno scegliere una g.or-
nata, nel corso dell'anno, d, 
ver^\ da paese a paese, per 
premontare .ill'op.n.ono pub 
bl'.ca queste richieste. 

Le socialiste d, stati U,n 
t.. Russ. i, Inghilterra, (ier 
man.a. Sound.nav:a. oct s 
trovano d accordo. Ma m Ita 
I.a. la proposta v ene n.ud 
cala troppo « lemm ni sta » <• 
respinta. Inlat* , in questa 
< g'omata » lemm u.ste o so 
e ahstc prendono -spescO in: 
ziat.ve comun, 

In Ita.,a. .nvoce. le oriai 
mzzazion: politiche d; LI.I.S 

M' sono m e l o .iltoiTo n quo-
s' : ami. a cv.ì.tre .1 <.oiV.itlo 
i on Io altro ioize democrati
che, un po' ìioppo attente, 
secondo ,a Kul si ci I. ma 
non mio i n o n d o À- Cosi e 
social Me ita. .\n<.\ .. a quo..e 
.mpojnato no.la d r<. z.o.>' 
della lederle: "a, tome la A. 
Job •.. . s ,i ,<- ,• pò.:, .r. del o 
Ki'de.a/'on, dti.o Sov ola di 
Mutuo Soccoiso. i\>me ,a Ciò 
;'.(., o .e .nse-v.anti che avo 
\ano ereato la prima Un.ojje 
Ma1-'.strale come la Mar,ani. 
icncontrano la loro atl.viia 
stille mch.es'e oer accertare 
,1 t m nuiio -1- ilar.alo per le 
l-ivurant: a dom.t ...o >>. ma 
la s tunz.ono e talmente d.i-
I (..e e ne non r,e-.cono a por-
tallo a Immune La mancai! 
/.\ del d,r.ito elettorale renri" 
.incoia OiU tesante ,a tond. 
z.one Jemmm.le « C n:nio o.i 
i la - \ r i \ v nel *1J ' i Ku 
1 t-< o!J - l'nn G.Oi.tt, con 
'«enne elio por -•' donno b: 
MI.1 '.a t i re C],i,i tosa, sopraì 
! u f o m<j ,f n f.r, n. >-\oto a' 
\ot > .rum ÌIÌS*MI,\O Cmqii'' 
iian sonoivissa*. ,\v a.-o.i'' 
e • enjta di tono: k de al..t 
paio.vi d.i\t •>. 

Ma 1 oa',r- one pa^a 
>< .a!i ia^i,j un ^ i 1-.*i!o : tv ta 
m.isth.iO. Tre anni dopo ,. 
Con r:t ,M> d: Copon.'-rhcn. s. 

r.ii.' o,u i di . i duiin.i - sci 
no a jev t \ o \ i ,e s K ia l i te 
dej . Sia*,, t'.i.t: elio :\pren
dono .a p-o josla del i zlet 
k,n. corno.et.inde la icn .a 
.dea d, u MI M r <• di m.i.iJe 

sta • on, s mu.tanee noi rì,\oi 
t-. IJa*'s . \> •_• .1 voto, .a ,)\i 
i 'a s i.a: a'e. .\\< t ••—•-i A..A 
istraz.ono e allo tarr.oie, 
qua.ctsa >. omo un ( pr mo 
Ma J j o lemm ni e > 

Anello ques'a \o.'a e or 
Li.i.rz/az.on, -̂ c* .\ ì. te .'a 
I.a io . 1 nrtani» .i da: n--
noi zia -irla s'ampa • La il. 
'('MI i/WV ìaniìutì e' . il 
g.o: na.*- loncl ito da, a Ka. 
scioìt (.OlKOKlu .n 1 ,T .1 di 
pr.no.p a vui . i 'r;otM s'a 
ma ,a lro\ i rrea,./,'ab le va. 
p .in > ,3,a:.,o 

H.sO'.-na arr.va.v n UL'l. 
ali i Jnr.daz onc di . Part 'o 
CVimun..,',). \j re b< .! ma zo 
- ,si tu,t*> un ,rto\o ra 3 xir 

lo t r i pro-pe '••'- i -"c-.:i.:.-.'.a 
od omant .p t/'ene ii'm'n.mlo 
-- divenga, .v.-^^" d \ nv . la 
< ^ >ivnAU\ nV( rn i onale 
de a donn i 
1> p(> a e. mia sia de ,o 

e <. ttcra'o. .. p , • a.i io n \a-
• »b t :\ v . :n.v \u., n< I 

tempo, pe i) -t np,. .- p.i.. 
s on' d *t i mi , n:e ••' o i h.-
" n 'il no' a ni r. , >-,., j * . 

• i n - i i i 

o\ I i i o:'< 

. ' 1 C O , " ] 

e che 

F. Pieroni Bortolotti 

Le celebraz.on; de.1'8 mar
zo in tutto il mondo hanno 
quest'anno anche il patroci
n a dell'ONU, nell'ambito del 
le manifestatoli! indette per 
l'anno internaz.onale del.a 
donna. 

Qual e lì significato di que
sta iniziativa che vede impe
gnati i paesi industrializzati 
e quelli :n via di sviluppo, 
i movimenti eli L.bcraz.ione e 
le associazioni lemmmil: di 
tutto II mondo? Gli obn.tt.\! 
1 issati dali'Oigamz.z.az.Lno dtl* 
le Naz.on. Unito, nel procla
mare l'anno mtern.iz onalo. 
sono quelli di laro .1 punto 
sulla co.ui.z.ono lommim.e 
nel mondo e di ia\or.r< — 
con una \ane ta d ntorvonti 
— l'attuazione do',a -3.ena 
uguaglianza, un t ma4g.ore 
partecipazione de. le iliade 
iemmniili allo .-,v luppo eco
nomico e democratico e al 
l'affermarsi della pace noi 
mondo. 

Le donne protagoniste, dun
que, sulla scena mondiale Li 
questo senso, l'iniziativa del
l'ONU non giungo nel vuoto 
e non rappresenta uno stimo 
lo lane ato :n una realta sta 
tica- la presenza delle ma.-, 
so iemm.ml: cosi tu.see un 
processo .n costante erose. 
Uà e che s: mamlosta nella 

parlccipaz.ione .ilio grandi lot 
te por la 11 bert à e .1 pro
gresso e anche in un vivace 
dibattito aperto tra i movi
menti neolemmlnisti, i cui 
centri si sono sembrati 
spostare — negli ultimi me
si — dal Nord America al
l'Europa. La parità dei dirit
ti e.vili - soprattutto :n te
ma di diritto di lamiglla —• 
1 aliormazlone del diritto a 
una maternità con.sape\o,e, ,a 
ditela del diritto al lavoro 
sono questi tomi elio hanno 
interessato .n man.era evv 
scout e la t Ose on za o ! '. m pc-
L'no d lolla d. iiand, mas.,e 
d. dinne 

Hti e popr o 4i'az.o a quo 
s'o rtlrotorr.i :n mo. mento 
t no !'ì.ii/.at.\a dt "ONU può 
poi taro A imoli (nlere->sant; e 
.- p.ngore alla t onqu'sla d. •: 
gniLe.it :v traguardi salla 
strada dell emanoipaz.ono 

li pu'^'.o d partonzi e quel 
Io di un quadro monti a,e an 
to.'a e irati1", zzato da iiravi 
d.s: i r ' ia e i.or.s'stonli dison
ni.nazam. ,n 'ulti campi: 
da quo,lo del 'e.ìuci/ on<* > 1 
40 lì' i tU.li doii'ie e .incora 
ana.iabeia e P a quo'V < he 
h.inno Li po.ŝ - V \ \. d A u 
d.aro --o.o ., a'. n Kuropa 
e ,. 2 • ,n Al I ,UI : ,0-eo a 
ia^^uuueie K.I stud un.\ors. 

larn a.' uinipj del la\oio 
t.e doniip r.ippiosonlano .1 'M 
])CY conto della popò!az,one 
mcnd.iilo alt : .a. con pun'e de. 
Óiì' • solo ne, Paes, soc.alisi: 
come l'UHSS e la Homan.a i, 
e ancora mi cunpo della par-
toc, paz. one jx>!.t.ca '.A per
centuale massima e raggiun
ta dall'URSS co! 38' ri. pie 
senze iommin.li noi Parlamon 
to nazion.i.oi o ;n quo'lo di\ 
d.ritti e,.1-:: i n molti Pae-
-• . o non tu' t. sot'o.-,i 'upoa 

,,i norma: ,\a del d.ritto 
lami, a: • pr •-•T.' \ le , ; d: 
.- L "mi na/i';n :n e i o mt i 
lemm n.lo i 

S > qaoslo r .1 uaad.e- di 
P utenza, s. ( u n ).o ulo , .n 
teresa' ,v,isc tato <la., ,'A./ at« 
\a del. ONU ilio \ÌA pro'uos 
.-t> non solo d ball.ti e -em 
nar: < che tu.ni.nera uno ve. 
A i-onlor^n/a mond .i.o ci Cit

ta del Messico del t p:ost
ina ostaloi, ma ha anthe cor
cato di si mo.aro ntervent, 
concreti da parte de. s,n;ol: \ t 
Liovorm na/ional: sol.ee tal 
non so'o i\ l .o no d e \er 
e propr. pian, p il" i una. i 
mal or a ti. pol.tx a '.orso '.< 
donno, ma anche a / m e n e i 
de'le gra"d' campagne d1 m 1 
lorma/ion*' .ai! a ion<l .\o:io I 
lem'nin, e • . n i .indo ,, con 
ir h'i*o d • u : \ g o: ^A)-\., un i 

La «questione femminile» nel mondo 
L'iniziativa dell'ONU per un'analisi delle diverse realtà - Un'occasione che non 
può esaurirsi nelle celebrazioni - Il presente: ancora discriminazioni e riisesua-
glianze - Il futuro: diritti da affermare p?r oltre metà della popola/ione mondiale 
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